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ASSOCIAZIONI

Compresi i Rendiconti Ufioiali del
Parlamento: Tria. Bem. Ano

ROMk .,,,......,........... 11 21 40
Per tutto 11 Regno ...... 13 25 48

Solo Giaranle, senza Rendiconti:
ROMA ...................... 9 17 32

Per tutto il Regno ...... 10 19 86

Estero, samento spese di posta.
Un numero separato in Roma, cen-

tesimi 10, per tutto il Regno cente-
simi 15.
Un numero arretrato costa il doppio.
Le Assooissioni decorrono dal 1° del

mese.

INSERZIONI

Annanzi rindislari, cent. 25. Ogni

IEE altroavvisocent.80perlineadicolomea
o spasio di linea.

AWERTENZE.

Le Associazioni e le Insersioni ei ri-
cevono alla Tipograia.Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, a. 4;

DELREGNO D'ITALIA 4.¾,'illi
stero agliUfael postali.

Dombea4 B,. festa nazionale
delloßtatuto, non sipubblica
la Gassetta.

PARTE UFFICIALE
Il N. 806 (Swie $•f della Raccolta ufßeiale

delle leggi e déi decreti det Regno contiene la se-

guente kgge:
VITTORIO EMANUELE R

PER GRAgiA DE DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA ·

Il Senato e. la Camera dei deputati
hanno approvato;
Noi abblinno sanzionato e promul-

ghiamo ganto segue :
Disposizioni intorno al saggio e marchio

dei metalli preziosi.
Art. 1. La fabbricazione ed il commercio de-

gli oggetti d'oro e d'argento di qualunque titolo
sono libegi.
Art. 2. Sono mantenuti ufnci governativi per

assaggiarg i lorori e le paste d'oro e d'argento
che sarang, presentati.
Gli ufEci di saggio dovranno pure, quando ne

siano richiesti, imprimere il marchie govérna-
tivo sugli oggetti, n°ei quali à rigonosciuto uno
dei seguenti titoli:

Per l'oro,
1° titolo 900 udilesind
.2° titolo 750 millesimi
3° titolo 500 agiliesimir

Per l'argento.
1° titolo 950 millesimi
2° titolo 900 sklleaitsi
3° titolo 800 millesimi

Art, 8. I lavori d'oro e. d'arge4to che, senza
esserq al disotto del pig hasso defdpli indicati
dallalegge, non si ragguagliano esattamente a

uno diessi, saranno marchiati come se fossero
a títolo legale immediatamenteinferiore a quello
verificato col saggio.
Non possono essere marchiati ilavori che non

sono dichiarati di unica màssa omogenea.
È rifiutato il marchio se la dichiarazione è

scoperta erronea dal sagg¡atore.
Art. 4. Un regolamento approvato con de-

creto Reale, uditoil parere del Consiglio di Stato,
stabilirà la forma delpunzoni, le condizioni nelle
quali i lavori d'oro e d'argento dovranno tro-
varsi per essere ammessi al saggio ed al marchio,
\\modo col quale i saggi dovranno essere ripe-
tuli in caso di disaccordo tra il presentatore e
il saggiatore,,1e tolleranze da concedersi per i
diversi titoli e per le diverse qualità di oggetti,
le retribuzioni da pagarsi per il saggio ed il
marchio, e la circoscrizione e i doveri degli uf-
fici di saggio.
Art. A Il Governo dovrà stabilireufficidisag-

gio nei luoghi dove il comune o la Camera di
commercio ed arti ne facciano domanda, pur-
chè sia validamente guarentito il rimborso delle
spese non compensate dalla riscossione dei di-
ritti.
Art. 6. Ogni falsità commessa:
1° Fabbricando, contraffacendo o alterando

il marchio pubblico;
2° Imprimendolo o trasportandolo sopra og-

geni ai quali non sia stato apposto dal pubblico
saggiatore;
E punita con le pene stabilite dal Codice pe-

nale per la contraffazione dei bolli e punzoni
governativi destinati al marchio delle materie
d'oro e d'argento.
Art. 7. La falsa dichiarazione che un oggetto

portato al marchio è di massa omogenea, o che
non nasconde máterie estrauee, sarà punita con
la pena del carcere estensibile ad un anxio.
Quando mediante la detta falsadichiarazione

si riesca a far sharchiare dal saggiatore un og-
getto che nasconde materie estranee o che è for-
mato di massa now omogenea; owero quando si
alterano ttaa o piil parti dell'oggetto già mar-

chiato, o vi si nascondono materie estranee, il
colpevole sarà punito con le pene stabilite dal
Codice periale per l'alterazione delle monete,
diminuite di'un grado.
Art. 8. Per l'accertamento del reato, nei casi

previsti dai due articoli precedenti, gli usciali
del saggio sono parificati agli umciali di polizia
giudiziaria.
Art. 9. Gli attuali uŒciali del marchio, che

erano retribuiti ad aggio, sono, per gli efetti
della legge sulle pensioni del 14 aprile 1864,
n. 1731, parificati agli uŒciali indicati nel se-
condo comma dell'art. 6 della legge medesima.
Art. 10. La presente legge andrà in vigore un

anno dopo la sua promulgazione. Resteranno
allora ibrogate tutte le leggi esistenti intorno
alla garanzia dei metalli preziosi.
Ordhiiamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato , sia inserta nella Raccolta
Ale' delle leggi e dei decreti del Regno

#¶alia, maildando a chiunque spetti di osser-

varla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Napoli, addì 2 maggio 1872.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

Il N. 803 (Serie 2•) della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedato il libro I, titolo III, del Codice di
commercio;
Veduta la legge 6 luglio 1862, n. 680;
Vedute le deliberazioni 13 e 14 marzo e 5

aprile 1872 della Camera di commercio ed arti
di Roma;
Sulla proposta del Ministero di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato l'unito regola-

mento per la Borsa di commercio di Roma, visto
d'ordine Nostro dal Ministro predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufBciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservar¾ e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 2 maggio 1872.

VITTORIO EMANUELE.
ÛASTAGNOLA.

Regolamentoler la Borsa di Roma.

CAPITOLO I.- DitposiaionigeÑefali.
1. La Borsa di Roma è apeñafn tutti i giorni

non festivi nel locale destinato a tal uso dalla
Camera di commercio.
Le ore di apertura e chiusura sono fissate

dalla Deputamone di Borsa, di che nel cap. II.
2. L'apertura e chiusura della Borsa è annun-

ciata, a cura del deputato di turno e di ehi ne
fa ler veci,'dal suono di na campana. Dieci mi-
nuti innanzi lachius a to6eo della caingna
dà il segno d'avviso.
3. Le riunioni della Borsa hanno per oggetto:
a) Le negoziazioni ed operazioni sui cambi,

sugli effetti pubblici e sugli altri valori ammessi
nel listino della Borsa stessa; le contrattazioni
delle merci, dei premi d'assicurazione, dei noli
delle navi, e de' prezzi di trasporto per terra e

per acqua;
b) L'accertamento e la pubblicazione dei re-

lativi corsi officiali.
4. Sono ammessi alla Borsa tanto i nazionali

ed i loro agenti o mandatari, quanto gli stra-
nieri che al pari di quelli abbiano i requisiti vo-
luti dall'articolo 28 del Codice di commercio.
Tali requisiti dovranno giustificarsi dagl'in-

tervenienti alla Borsa quando ne siano richiesti
da chi la presiede.
5. Oltre le persone escluse dalla Borsa per

l'art. 31 del predetto Codice, sono esclusi tem-
poraneagente coloro:
a) Che avessero turbato l'ordine delle riu-

mom;
b) Che non avessero dato esecuzione alle con-

trattazioni;
c) Che senza essere agenti di cambio s'immi-

schiassero abusivamente nelle loro funzioni.
6. Una tabella amssa nel locale della Borsa

indica i nomi delle persone escluse.
7. ll contegno di tutti nel locale della Borsa

deve essere decoroso, e non vi si può accedere
dhe decentemente vestiti.

CAPTTÓLO II. - Della Deputazione di Borsa,
del deputato di turno e della disciplina in-
terna.

La Direzione generale della Borsa è aBdata
alla Deputazione di Borsa nominata dalla Ca-
mera di commercio, come al regolamento interno
della Camera stessa.
9. La Deputazione di Borsa ha le seguenti at-

tribuzioni:

a) Ammette a quotazione, sulla proposta del
sindacato, i nuovi effetti, purchè, trattandosi di
Società anonime o in accomandita per azioni,
la dimanda sia fatta dalle rispettive Ammini-
strazioni, le quali debbono' corredarla del de-
creto Regio d'approvazione, e degli statuti so-
ciali; e .purchè sia inoltre provato che gli effetti
stessi diano luogo a contrattazioni serie e fre-
quenti;
b) Pronuncia tanto sulla esclusione delle per-

some dalla Borea, determinandone secondo i casi
la durata, quanto sulla loro riammissione;
c) Stabilisce le ore di apertura e di chiusura

della Borsa;
d) Autorizza la chiusura della Borsa nel caso

di avvenimenti straordinari.
10. Il deputato di turno, di cui nel suddetto

regolamento interno, ha le attribuzioni seguenti:
a) Invigila alla disciplina interna ed al buon

ordine della Borsa, con facoltà d'allontanarne
coloro che lo turbassero, e all'opportunità di
sospendere le operazioni, ed anche di sciogliere
la riunione, senza pregiudizio dei provvedimenti
che potranno prendersi in seguito dalla Depu-
tazione di Borsa, e dei procedimenti giudiziari
ai quali si potesse far luogo;
b) Cura che non abbiano ingresso nella Borsa,

le persone escluse dalla medesima, e che sia af-
fissa la tabella di cui nell'articolo 6;
,
c) Assiste all'accertamento de' corsi ufficiali e

munisce della sua firma i listini e gli altri atti
relativi;
d) Risolve di piena autorità le questioni disci-

plinari che potessero insorgere e quelle di di-
ritto, a richiesta delle parti.
11. Mancando il deputato di turno, lo sup-

plisce il sindaco de' pubblici mediatori, o chi ne
fa le veci.
12. Gl'impiegati ed inservienti della Borsa di-

pendono dalla Deputazione di Borsa e dal de-
putato di turno, e ne eseguiscono gli ordini.
CerrOLO III.- Contrattazioni della Borsa.
13. Le operazioni della Borsa hanno luogo

per contrattazione privata.
Nei dieci minuti che precedono la ohiusura è

permessa la grida pe' soli effetti a contante, e
col solo ed unico ministero degli agenti di
cambio.
14. Nelle contrattazioni a termine degli effetti

pubblici e degli altri valori, il termine non può
oltrepassare il fine del mese che corre. Solo tre
giorni avanti l'ultimo del mese corrente può
aver luogo la contrattazione pel fine del mese
prossimo.
Le contrattazioni a termine, di cui si parla in

questo regolamento, sono quelleferme.
15. Conchiuso il contratto, è stretto obbligo

de' pubblici mediatori di consegnare immediata-
mente alle parti il fissato della operazione, stac-
candolo da un libretto a madre e figlia.
16. Per le operazioni a termine i pubblicime

diatori devono inoltre rimettere nella giornata
a ciascuna delle parti il contratto da queste sot-
toscritto, e da loro stessi controfirmato.

17. I pubblici mediatori che non osservassero
il disposto dell'articolo precedente, sono per ini-
ziativa della Deputazione di Borsa denunziati
al procuratore del Re perchè venga applicata
loro la multa indicata dah'articolo 59 del Codice
di commercio; e eiö s mza pregiudizio delle a-
zioni spettanti ai privati.
CAPITOLO ÎŸ. - Accertamento e pubblicuione

de' corsi.

18. I corsi officiali sono accertati dal Sinda-
onto presieduto dal deputato di turno: quelli
giornalieri dei cambi, degli efetti pubblici e de-
gli altri valori ammessi nel listino della Borsa,
dalla sesióne degli agenti di cambio; quelliset-
timanali delle merci e degli altri oggetti aux
messi nel relativo linino, kalla sezione dei sen-
sali. •

•

19. Per l'esecuzione del precedente articólo,
ogni agente di cambio ha l'obbligo di dichiarate
alla propfia sezione, giorno per giorno, tutte le
negoziazioni seguite con la sua mediazione,
tanto a contanti quanto a termine

, dall'aper-
tura alla chiusura della Borsa.
Ogni sensale ha egualmente l'obbligo di di-

chiarare alla propria sezione, il sabato di ogni
settimana, i contratti conchiusi con la sua me-
diazione nei giorni decorsi fino alla chiusura
della Borsa del suddetto giorno.
20. Tali dichiarazioni sono obbligatorie quan-

do il valore delle negoziazioni non sia minore
di lire 5,000 pe' cambi, per gli, effetti pubblici
e per gli altri valori; di lire 1,000 per le merci.
21. Al suono della campana di chiusura la

sezione degli agenti di cambio e quella dei sen-
sali si riuniscono nei giorni rispettivamente in-
dicati, ed in numero non minore di tre membri
per ciascuna, nell'apposito separato locale di
Borsa il cui accesso è interdetto a chi non forma
parta delle sezioni stesse.
La riunione non può protrarsi oltre mezz'ora

dopo la chiusura.
22. Raccolte le dichiarazioni ed escluse dalla

sezione competente, a voti unanimi, quelle rite-
nute per anormali, le dichiarazioni riconosciute
regolari sono trascritte sopra moduli' stampati,
a ciascuno dei quali il deputato di turno ed il
sindaco o chi ne fa le veci appongono le proprie
firme.
23. In base alle dichiarazioni trascritte, come

è detto nell'articolo precedente, la sezione degli
agenti di cambio accerta i corsi officiali dei
cambi, degli effetti pubblici e degli altri valori
negoziati a contanti ed a termine, ossia fine
corrente e fine prossimo, notando nel listino la
domanda e la o¶erta; la domanda per mezzo
della lettera D (Danaro), l'o¶erta per mezzo
della lettera L (Lettera).
Per gli eEetti pubblici e per gli altri valori,

oltre il prezzo di chiusura, è indicata nel listino
la serie dei prezzi fatti.
24. Ugualmente in base alle dichiarazioni

trascritte, come è detto sopra, la sezione dei
sensali accerta il corso delle merci e degli altri
oggetti che sinegoziano alla Borsa, indicando
nel listino il prezzo massimo ed il prezzo mini-
mo, non che gli ultimi prezzi fatti, tanto per le
operazioni a contante, quanto per quelle a ter-
mine o condizione.
25. Per i cambi, gli efetti pubblici, gli altri

valori e gli.oggetti pei quali non si hanno di-
chiarazioni, i pubblici mediatori segnano i
prezzi presumibili o approssimativi nei listini
in una colonna con la intitolazione di prezzi
nominali.
26. Il deputato di turno hafacoltà d'impedire

che il listino sia compilato quando i membri
del Sindacato non si trovino presenti e riunitiin
numero legale, trascorsi dieci minuti dal suono
della campana che indica la chiusura.
La mancanza del listino, per la ragione anzi-

detta, è annunciata nella Gazzetta officiale a
cura del presidente della Camera di commercio.
27. I listini dei corsi sono firmati dal depu-

tato di turno e dal sindaco o da chi ne fale veci.
28. I corsi officiali accertati e notati nei li-

Stini Si trascrivono in appositi libri che sono
firmati come all'articolo precedente.
29. Le dichiarazioni dei pubblici mediatori, i

moduli in cui sono riportate e i libri anzidetti
sono conservati presso la rispettiva sezione.

30. Compiute tutte le operazioni prescritte
negli ar ticoli precedenti, si fa immediatamente in
Borsa la pubbheazione dei corsi officiali accer-
tati dalle due sezioni, mediante l'affissione alla
porta della Borsa dei rispettivi listini sotto-
scritti come all'articolo 27.
31. Pubblicati i corsi, niuno può rimanere nel

recinto della Borsa ad eccezione dei componenti
il Sindacato.
CAPITOLo V. -- Esecuzione delle contrattazioni.
32. L'esecuzione dellecontrattazioniha luogo

a tenore delle convenzioni. In mancanza di con-
venzioni, nelle operazioni sui cambi, sugli effetti
pubblici e sugli altri valori si osservano le norme
qui appresso indicate.
33. Nelle operazioni sui cambi la consegna

della lettera ha luogo il giorno stesso del con-
tratto; il pagamento, innanzi l'apertura della
Borsa seguente.
34. Nelle contrattazioni degli effetti pubblici

e degli altri valori a contante, la consegna ed il
pagamento dei titoli si eseguiscono prima del-
l'apertura della Borsa successiva.
35. Nelle contrattazioni degli effetti pubblici

e degli altri valori a termine, la consegna dei ti-
toli ed il pagamento si fanno nel giorno stesso
convenuto, e se questo è festivo, nel primo
giorno non festivo che segue.
36. Tutte le operazioni della liquidazione

debbono essere compiute indistintamente e senza
eccezione il giorno stesso stabilito per la conse-
gaa e per il pagamento.
37. Gli assegni per le operazioni liquidabili

a termine devono essere consegnati nonpiù tardi
di tre giorni innanzi quello stabilito per la con-
segna e per il pagamento.
38. Alla chiusura della penultima Borsa

avanti il giorno della consegna per le contratta-
zioni a fine mese, la sezione degli agenti di cam-
bio stabilisce il prezzo di compensazione sugli
effetti pubblici e sugli altri valori da liquidarsi.
39. Nelle contrattazioni seguite coll'interposi-

zione dei pubblici mediatori, soprattutto se trat-
tasi di contratti a termine, è sempre in facoltà
delle parti di riservarsi la esecuzione diretta
del contratto, avvertendone il pubblico media-
tore.
40. All'apertura della Borsa del giorno suo.

cessivo a quello stabilito per la consegna e per
il pagamento debbono essere restituiti all'asse-
gnante tutti gli assegni ai quali non sissi dato
esecuzione dall'assegnatario.
41. Mezz'ora prima dellachiusuradellaBorsa

medesima il creditore denuncia al Sindacato i
contratti rimasti ineseguiti, e gli trasmette le
relative note, i titoli o il danaro. Il Sindacato
immediatamente procedeall'effettuazione dell'o-
perazione al pubblico incanto a tutto carico e

conto del debitore, e ne forma la liquidazione
definitiva.
Di questo atto di liquidazione coattiva si

trasmette copia autentica dal Sindacato al cre-
ditore perchè possa valersene, ove occorra, con-
tro il suo debitore innanzi ai tribunali compe-
tenti.
Le denuncie fatte dopo il termine di cui nel

1° alinea di quest'articolo non sono attese.
42. Il Sindacato deve dar subito e uscial-

mente notizia alla Deputazione di Borsa delle
liquidazioni che fossero avvenute nel modo coat-
tivo accennato di sopra.
43. Una tabella affissa nel locale della Borsa

indica i nomi di coloro a carico dei quali siasi
fatta una liquidazione coattiva: l'aŒssione della
tabella è seguita dalla esclusione degli iscritti e
dei loro mandatari dalla Borsa.
L'amssione dura fino a che non consti alla

Deputazione di Borea, dietro certificato umciale
del Sindacato, che coloro i quali hanno subìto
la liquidazione coattiva abbiano soddisfatto ai
loro obblighi.
L'esclusione dalla Borsa si prolungs per un

periodo non minore d'un mese, e di due in caso
di recidiva, a contare dal giorno in cui le per·
sono sopraindicate si sono poste in regola coi
loro creditori.
44. Il pagamento delle dikerenze fatto dopo

subìta una liquidazione coattiva non è valevole
ad impedire la pubblicazione del nome nella ta-
bella e l'esclusione dalla Borsa per i termini
stabiliti nell'articolo precedente.
45. Occorrendo il caso di compra e vendita

al pubblico incanto per gli effetti previsti dal-
l'articolo 41, il Sindacato delega per tale oggetto
uno de' suoi membri, il quale deve compilare il
conto di liquidazione e compiere tutti gli uffici
relativi all'operazione di cui venne mcaricato.
Tale conto' deve essere firmato dal sindaco e

trascritto sovra apposito registro che deve con-
servarsi negli archivi della Camera di com-
mereto.
46. Se la persona, a carico della quale venne

fatta la liquidazione coattiva, ha la qualità di
pubblico mediatore iscritto nel ruolo, il Sinda-
cato lo chiama innanzi a sè nel termine di ven-
tiquattro ore.
Il comparente deve presentare:
A) Il bilancio di tutte le operazioni che egli

avrà in corso, siano esse scadute o no;
17) I libri prescritti ai pubblici mediatori

dalle leggi in vigore;
C) I documenti a giustificazione delle opera-

zioni fatte;
D) Tutte quelle altre note e quegli schiari-

menti che il sindacato potrà richiedere.
Ove il chiamato sia uno dei membri del Sin-

dacato, egli non può prender parte alle opera-
zioni relative.
47. Il Sindacato esamina:
A) Se i libri siano tenuti secondo le prescri-

zioni della legge;
B) Se le compre e vendite comprese nel bi-

lancio presentato siano reali e fg‡te per conto
di tersi contraenti¡

C) Se la non esecuzione del contratti possa
attribuirsi a colpa del convenuto per anre
omesso di osservare alcune delle presorisioni
delta legge e del regolamento.
48. Il Sindacato stende processo verbale della

fatta ricognizione indicando:
A} Il risultato dell'esame dei libri e doon-

menti presentati;
B) Le domande fatte al convenuto e le ri-

sposte ottenute dal medesimo.
Il convenuto sarà invitato a firmare il pro-

cesso verbale, di cui avrà diritto di aver copia.
49. Il Sindacato entro il giorno successivo

trasmette copia del processo verbale alla De-
.putazione di Borsa che fa le proprie proposte
alla Camera di commercio, il tutto a forma del-
l'articolo 62 del Codice di commercio.
50. Le disposizioni concernenti Pinesecusione

dei contratti a termine e la liguidazione coat-

tivg di cui negli articoli precedenti, sono appli-
cabt.ti a tutte le contrattazioni anche a con-
tante.

CAPITOLOVI.- Disposizioni diverse.
50 Quanto è disposta nel presente repla-

mento riguardo alla esecuzione od ineseconone
delle oyerazioni seguite nella Borea ha efetto
anche per quelle avvenute al difuori dellaBorsa
stessa con la interposizione de' pubblici media.
tori.
Per tali operazioni i pubblici mediatori sono

responsabili avanti la legge ed il regolaisanto,
come se fossero state fatte nel locale della
Borsa.
52. Sono costantemente amssi alla Borsa:
a) Il presente regolamento ;
b) L'elenco dei nomi de' componenti la Depu-

thzione di Borsa;
c) Quello dei membri del Sindacato;
d) 11 ruolo dei pubblici mediatori;
e) La tarifa dei diritti di mediazione;
f) Una tabella in cui sieno indicate le ore

dell'apertura e della chiusura della Borsa.
53. (Transitorio). Fino a tanto che il numero

dei pubblici mediatori non sia bastevole alla
formazione del Sindamato, i corsi oAciali sono
accertati, nelle competenze rispettive, dagli
agenti di cambio esereenti e da quattro sensali,
di ciò incaricati dalla Camera di commercio, i
quag si riutairanno per sezioni sotto la -

denza del deplitato di'tarno, ed arranno inkte
le a#ribuzioni del Sindaosto.
Così delibersto dalla Camera di commeralo

ed arti di Roma nelle sue adunanze dei 18 e
14 marzo 1872.

n Presidente B Begreierto
Masto Massruo. Avv. V. Giantoos.

Visto d'ordine di S. M.
R Ministro di Agricolium, 1ndustria e Commercio

CASITAGNOLA.

S. M. si è degnata nominare nell'Ordine
della Corona d'Italia:
Sulla proposta del Ministro Guardasigilli con

decreti del 18, 21 e 28 aprile 1872:

A commendatore:
Crotti cav. dott. Gustavo, direttore di divi-

sione al Ministero di Grazia e Giustizia e del
Culti.

Ad uiliziale:
Villa cav. avv. Sebastiano,.caposezione id.

A cavaliere:
Pittarelli cav. Domenico, procuratore del Re

presso il tribunale civile e corres. d'Orvieto;
Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione

Pubblica con decreti del 20 febbraio, 17 marzo
e 18 aprile 1872:

A cavaliero:

Oreglia d'Isola barone Saverio;
De Bourcard Francesco;
Macaluso Gaetano, controllore nel Museo Na-

zionale di Napoli.
Sulla proposta del Ministro della Guerra con

decreto del 10 maggio 1872:
A cavaliere:

Fallardi cav. Cesare Giacomo, capitano difan-
teria collocato a riposo.
Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri

con decreto del 6 maggio 1872:
A cavaliere:

Verger Amedeo.

MINISTERO DELLE FINANZE.
Avviso.

A mezzo della sottoprefettura d'Acqui fu in-
viata da un anonimo al Ministero delle Finanze
la somma di Ure 30, costituita da un pezzo d'oro
da franchi 20, da un pezzo d'argento da franchi
5 e da un biglietfo della Banca Nazionale da
lire 5, a titolo di restituzione allo Stato.
Questa somma fu immediatamente versata

nella Tesoreria centrale.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI.

Un impiegato in riposo, dell'ordine giudi-
ziario, a soddisfazione di un suo debito di co-
scienza ha trasmesso al Ministero suddetto la
somma di lirecento venticinque da essere versata
nelle casse dello Stato.
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MINISTERO I DIREZIONE GENERALE DEl TELEGRAFI.
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI. AVIISO.

Commissione4'esame degli uditorL 11 26 stante, in Campo Sampiero (provincia
Risultatodell'etagedi concorsoper num.120 posts

di o ),
e

rto ullic telegrLii
di uditore, hostenuto nes grorne 8, 10, 12, 15 e

initato di giorno.17 g ato 1872, dinanza alle rts di appkllo Firdoze, 29 tuiggio 1872.
Massimo dei punti nam. 81

Minimum per l'approvazione num.W-

1. FrolaPierBogenio,subil'esamepresso
la Corte d'appello di Torino ed ot-
fennè

.
. . . . . . .

.
. . . . punti 75

2. Ferrando Umberto, id. . . . .
. . » 73

8. Materief Angelo, Ancolla . . . . . » 73
4. Rossi Giftseþpe, 'forind . . . . . . » 73
5. Vico Emanuele, id.. . . . . . . . .

» 73
6. BacchiaroniAdolfo, id. . . . . . . » 70
7. Porcellini Glimbattista, Napoli . » 69
8. Sossi Domenico, Toripp, . . . . . » 68
9. Cannas Francesco, id. . . . . . . .

» 68
10. Doglia Bernardino, id. . . . . . . » 67
11. Podda Francesco, Cagliari . . . . » 67
12. Salvagni Antonio, Torino . . . . .

» 67
13. Sacerdoti Alessandro, Firenze . . » 66
1.4. Musio Gavino, Cagliari . . . .

. . » d6
18. Mercogliano Ernco, Napoli. . . . » 66

16, Gianoletti Giuseppe, Torino . . . » 00
17. Garofilo Raffaele, Napoli. . . . .

» 66

18, Blavet di Briga Giuseppe, Torino a 80
19' Pomarici Giuseppe Nicola, Napoli » 65
20. Scillania Benedetto, Roma . . . . » AS
21. Tenchin! Luigi, Brest-is . . . . . . » 65
22. Mágenta Riocardo, Genova . .

.
.

» 64
23. Taschieri Ciro, Bologna . . . . . . » 69
24. Ni<oloei Ftsneesco, Catania. . . . » 63
25. Germovid Onorato, Torino . . . . » 83
26. De Ruggefo Salvatore, Napoli. . » 63
27. Dini Alesyndro, Venezia . . . . . » 68
28. Garnier Ginseppe, Torino. . .

. . » 63
29. Bertagnoni Gioacchidò, Venezis .

» 68
30. D'Avossa Giuseppe, Napoli. . . . » Gd
31. De Forests Alberto, Ancora . . . » 62
32, Fance lo Pietro, Cagliari . . . . . » 62
33. AlasingAlberto, Toxino . . . . . . » 62
34. Pratis Carlo, id. . , . . . . . . . . » 61
33. Riccardi Michele, Napoli . . . . , a 62
-30. ZeAone Alfonso, Torino . . . .

. . » 62
37. Quaranta Filippo, id. . . . . . . . » 61
38. 3fsssimino Luigi, id. .

. . . .
. . » 01

39. Alilano Giambattista, Napoli. . . » 6L
40. Ferrajoli Giuseppe, id. . . . . . . » 61
41. Barbaroux Adolfo, Torino. . . . . » 61
42. Bettui Ludovico, Bresaia. . . . 4 a 61
48. De Mari Francesco, Napoli. . . . » 60
44. Lombardi Giovanni, Torino. . . . » 60
45. Påscafori Camillo, Parma. . .

.
.
• 60

46. Roggeri Augusto, Torino . . . . . » 60
47. Tasha afanfredo, Brescia . . . . . » 60
48. Vallero Usai Stefano,Cagliari . . » 60
49. Bellono Carlo, Torino

.
. . . . . . » 59

50. Gabatti G4alterio, id. . . . . . . . » 59
51. Germanetti Candido, Cagliari . . » 59
52. Monzant Alfqnso, Bólogni . .

.
.

» 59
53. Rdynardi Vincens Torino . . . . » 59
54. Rdta Filippd, Na li.

. . . . . . » $Œ
55. Arrialdi di Balma cò, Torino. » 58
$6. BoyVittorio, Cagliári. . . . . . . » 58
5Ÿ. 06fla Giovanni Agostino, id. . . . » 58
58. Geziova Luigi, Rapoli . . . . . . . » 58
5Œ hiarolda Giovanm, id . . . . . . . » 58
60. MartineGiuseppe, id. . . . . .

.
. » 58

61. Andri AÏceste, Brescia . . . . . . » 5(1
62. Máñifóni Giúseppe, Venezia . . . » 57
63. Pelligra Rafaele, Napoli . . . . . » 57
64. Ariani Luigi, id. . . . . . . . . . . s 56
6& Gerioli Giahano, Brescia . . . ... » 66
60. Isaia Francesco, Napoli. . . .

.
. » 56

67. Lacovara Gaetano; ad.. . . . . . . » 56
64- MacolarEttore, Venetia

.
. . . . . « 6

69. Manzi Pietro,-Napoli . . . . . . . » 56
70. Morano Vincenzo, id. . . . . . . . » 56
71. Richetti Filiberto, Torino.

.
. . . » 56

71 Rossi Giovanni Michele, Napoli . » 56
78. Seliettini Niocola Napoli . . a a . » ð6
74. Seurti Vincenzo, id. .

. . . . . .
.

a
.
50

75. Tortolini Elbano, Firenze. . . . , » 56
78i Admassalotsa Aalille, Napoli . . » 6&
77. Barra Viticinzo; id. . . . . . .

.
. a di

78. Braggio Carjo, Tóriridi . . . . . . » 55
70 MondintAndres, Venista . . , . .

i 64
80. Oodbhiárdrd Maestrio,iNapolf. . . » 50
81. Compagnone Luigi,.id. . . . . . . » SðJ
81 Corrias Pietro Luigi, tCisgliari. . . » 55
83. Del Buono Vincenso, Napoli .

. 4 a 65
84. Freschi AlÏ>erto, Parma. . . . . . » 55

84. XXiuli Ant,onio, Napoli . . . . . . » 55
86. GabitosiStanislao, id.. . . . . . . » R
87. Massara Giuseppe, Datanzaro . . » 55
88.' Mic41i Caio; Messina .'

. .
.

. . . » 55
89. Øriani Pröc6Id, Majiðii' . . . . . . i $Ù
90. Pastura Alfio, Catania. . . . . . . » ð5
91, Prospero Luigi,'Veneziat . .

.
. . » 55

91. Reina Niccolò, Catania . . . . . .
» 55

93. Rosso Limenio, Genova . . . . . . » 55
9&. Vinniguerra:Andrea, Messosa

. .
w $5

95. Abbamondi Bernardino, Napoli; .
» 54

96. Benedicti Biago Torino . . . . . a 54
97. BonSglio Ërescia.

. . . . .
» 54

98. Casazza Em Parma . . . . . . » 54

101. Franceschirais Francesco; Verteilâ > 54
102. Galdi Matteo, Napoli . . . . .

. . » 54
103. Gina Agostino, Cagliari. . . . . .

a 54
104. Giuliani Camillo, Roma

.
. . . . . » 54

10õ. Martinelli Cesare, Brescia. . . . . » 54
LOS. Prestipino Domenico, Messina . . » 54
[07. Rufino Gioacchino, Napoli . . . . » 54
108. Ruggiero PieT4 18.

.
. . . . .

. . » 54
LO9. Tango Michele, id.. . . . . . . . . » 54
Llo. Tartaglione Tommaso, Napoli . . » 54
Roma, addì 28 maggio 1872.
1 comyonenti a Commisatoie: alitrakttà, GAI•
suers, r. morseast, x.. a.nse, m. m..harem,
P. Pueeloni, I., mamme..t.tasse - 11 19 esé-
dente: maskelà consorts. - 11 segresarie: 7.
race...

NB. Per tutta coloro che hannotigdfthto pdfilk
li ptíûts è ris¿+vata fankranità.

DIllEZIONE GENERALE DEI TELEGRAFl.
Anist.

Il di 16 stante id Stradéll:('(prdtlàŒ di Pa-
la) è stato aperto ha ufficio telegrafico gover-
tätivo al servizio del pubblicaroW orario limi-
ato di giorno.
Firenze, li 28 maggia 1872.

DIRMIONEGENERAN DE DIBITO PUBBIdCŒ
(8* pumùnsier.e.)

Si ò cLiesta la rettifica dell'intestañona di
una rendita, consolidato 5 per cento, al na-
mero 103ß68 dei registri della cessata Dire-
zione del Debito Pubbhco di Napoli per anmae
lire 200 al nome di Mancino ll-gina fu Angelo,
domicalmia in Campol>usso, allegandosi l'iden-
tità della persona della medesima con quella de
Re Manemo fu A gelo, ihmicaltato m Cum-

Si diinda chiunque possa avere interesse a
tale rendita, che, trascorto en mese dalla data
delfa prima pubblicatione del presente avviso,
non intervehendo opþosizioni di sortd, verrà
eseguita la chiesta retttfica.
Firenze, ž9 aprild 1872.

L'1àydted abierate: Cumrer.u.Lo.

DIRW0H GRER ALE DEL DIBITO PUBELIC0
(P buRheazions)

Si è chiesta Ik rettifies delfatestazione deTIe
segttenti rendità iscritte al cdnsoliduto 5 per 0;O
presso la cessata Direzione del DeLito Pabblico
di Napoli.
N. 10132 -- Riccardi Afarig fu Pietro minore

sotto l'Amministratione di VincenzaRianna sus
madre e tutrice e di Mariano Riccardo contá-
förn, domiciliafd in Napoli per L. S'0;
R. 161949 - Ricedrdó hrafia fu Pietro nu-

bili, dothidiliata in Napoli pèr L. 60·
N. 10128 - Riccardt 31aria fu Èetro dond-
ilists in Ñapoli erL. 10
N. 121690- Ëd. id. pet lirá $20.
Allegandosi l'identitA della sopranominata

persona con quella di Ridesrdo Maria Concetta
fu Pietro e fu Vincenza Riinha.
Si ditada chiunque liossa Avere interesse a

talf redditè, ebe, trascorso un mere dalla data
dellä þrituá púbblicationé del ptebeste avvist,
non intervenendo opposizionò di sortá, voirà e-

seguita la ebiesta rettilles.
Fibenze, 16'ni 1872.

deberefei Òüsaor.rs.f.o.

DIRWl0H GNEALli DE DRITO PUBBIJCO
(8•s*Monsions)

Si o chiesta la rettißcs dell'intestazione di due
rendite, consolidato 5 per cento, ai num. 154802
e 28606,dei registri della cessata Direzione del
DebitotPabblico di Napoli per annue lire 25 al
nome di Irace Luisa fu Agnello moglie di Gia-
como Coscia, domkioiliata in Napoli, Pultima
delle quali vincolata per l'esercizio di pegnora-
zione, allegandosi la identità dellapersónadella
medesima con quella di Irace Luisa fu Angelo.
Si diflida chinnque posea avere interesse a

tali rendites ches trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del ptesente avviso,
non intervenendoopposizioni di sorta, verrà ese-
guita la chiesta rettifica, non che lo svincolo e
tramatamento.
Firenze, 21aprile 1812.4

Apemen samste: omeonar.o.

Mfi nok UITICIALE
80lJØll UllêÈ 8 $§LURRÐMLLELE

I AUßTRALIA.
Rapporto del IL Viesconsolo avy, G. Branchi.

(V. numeo150)
IV.

AlÌžòh ý¿rgi IP Ê$opi di colpilie e di
eungrazione, mêmbra, gwast una consegnenza ne-
cessatia che nei paesi non skicora organissati, o
che lo sono solamente inspWie, IPtèrreno debbs
cedere ptidloibccoþante eché quindi basti il
preddhad dhsdsed stabihdente gibt divenitne

lfälfå hh'N' mda véro di ciò
per q cië rÍgiiëBi l'A aGWÉä. È sistenul df-
rei quasi ufi inig di cplenizzazione. che si è se-
guíto, (malto cioá de far ptdeederei oloni dallo
stabiliníentor di una organizzazione règolarg
dalla*misukaziod6 e elatinakiontdei teltehi, dél-
l'assegno fatto a priori dei luogld dediliitÏ a
di#entgå vill il dittà, tàTI, lik fatto sì che
fiffdajiinci lo Ìii p" ' del feiritorÏó foisse
investíta nel governos questó, e da qheato
solo, possono i privatt ottenere qualtissi diritto
reste immobiliare, montre anche ciò che dichia-
rasi liberg sceltà (free selectitin) altro den ð ehe
14 facolta di sce¢itre frá' tetidof vaeahti qdbilo
chè l'linnligian¾ prefdkised di colaprpre o di
tógliere in alIÍttà. daicana colonia ha le sue

leggi particolgri equindi anchedisposizioni aþe-
cialiper regolarela proprietik Quantunquepero
diferiscano in alanni giunti; pare esse si sorsi-
gliano tutte nei loro lineamenti principali. Eh-
afkrà quindi prenderne una, quella di Vittoria
per esempio, e citaúdóne le yirincipali disposi-
sioni, esporte in saccÏnto la cost¾uzione del
fondi pastorali in questi paesL
I terreni distinguonsi in tre sorts, auriferi,

agricoli e pastorali, ciascuna delle quali è sog-
getta a disposizioni operfino a giurisdizione dif-
férenta, tutto ciò che rigdarda le miniere es-
sendo sottoposto ad un tribthíale specible
(31ihin Court). Ud ofdidé dbl goteínatore in
Consiglio determina a gu¢e delle tre categorie
delÀ>a un deterzeipato lotto,di ferreng apporte-
nere t .dopo,di che. lo si. dichiare aperto alleof-
ferte dei ptivatia Peele pdme age classi, quan-
tunque la legge autorizzi anche gli affitti e
le concessioni temporaneo, pure è prevalente la
comþera, sia perdhè sitinofe è la quadtiti del
terreno che è necessaria, sia percliètinto leope-
razioilÎ agricole cheleindustrie minerariehanno
bisogno di una stalailità e sicuresr.a maAlore a

quella che il semplice aflitto potrebbe ofrire.
Nei terreni pastorali, invece, si può dire gene-
rale qr.est'ultimo, tanto che pochissimi e forse
nessuno in Australia può vantarsi proprietario
del terteao ove i ascolano i suoi greggi. Tutto
dl più una parte del medesimo è in propriell,
mentre l'altra è presa in affitto dal governo,0t•
tenendosi con questo sistema il doppio vastag-
gio, e di poter appoggiare tuttii þrinciggit mi=
glioramenti al terreñ6 cotúprato, e di diminuire
la concorrenza altrai a quei pascoli demaniali
cNe sodii Ïnkseesti damnapr¢pnefÁfúvjðÍaflilei
Faced tuui i contratfi all'astar flgeszá

è naturalmente determinato dalla concorrenza.
Di arno in annova però manifestandosiuna
tendenza al rialzo, dovata principalmente alla
maggior concorrenza, all'aumento di strade, di
vie ferrate, alla fabilitazione in generale dei
trasporti tanto tekrestri che marittimi; e cosi
vis discorrendo. Colota però che ocebpavano il
terreno prie:A dd!1a púbblicazione dell'altimd
Land act (1870) confintmno a rÍtelielle ag uti
prezzo stabŠto a secondadel nagnerg ðel lle-
stiame che l'area può contÊnere, alla stregud di
quattro sceDini (1,. 5) per ogni espo di bestiame
grosso e di otto gence (0 85) per ogni pecorL
Questo pteiro at abil to e phon dalla'loggd ptio
consideirarsi come una stedis fra i pfa àIti e i
più bassi inlictoria. Nelle altre colonie e àþe-
cialmente inQueenslanded in certe gšrti diNemi
South Walek enso a niinore d'Wasa!. Il cofittitto
non guò eëceÍlere il to line af 14 ádrii.
SémlkeràŸárse sirilio che sulÌa sõÅpÏicefeëe

di un possesso di poabi anni si osino anenta-
rare intraprese che necessitano il diaborab di
grandi capitali, col timore di esserapol privat&
del teffeno a þneþldeito dèi teizi66 degli tdli-
c¾lf goVerdifivi. Cill fanió pia fd q'diMG ok#
neppure datakte il periodo stabilig $ËÌ boñ-
tratta iÌposa è aþneno sÌçaro. litánfe Êfa-
vore di cui gode l'industria mineraria ed un¼
sogno generalmente sentito di incoraggiare l'a-
gricoltura, lo aquaiter (che cod elfismisi th-
che il proprietário di grdggi che pascolptodir
tettehi dainniaÈ) è bb311gatgA hedbró il IR4;o
al minafpié che dolosse stabiliriiÌ eiû siiß läi-
reno, od a chi invéce diprenËerlo in aÑí y lo
volesse comperare Pet eoltivarlo. Pure 14.cosa
esiste in fatto e la spiegazioneamica che dar sé
nepossa sta nella .consuetudinè orina# invalta;
è nelÏá quantita immeasu di tàrrdad the ð ah-
cora vacante o che libå éonségènžá ¡iud idélf
mente pren&Êre il goâlo diquelÏo dÌ cuilii,pui
esser privati.
La rescissione anoiinale di cui ho parlato lio-

pra è la caratteristica principale che distingue il
confratto che formasi fra g): ¿quatters eà il De-
manio in kustralia dalla vera e propria loca-
zione e cóbduzione. Ne consegue che molte tolte
si dà luogo ad una indennità d carico del nadro
colapratofe pei miglioramenti oferati dalPaint-
ínar16. In tal åsso questi há Paziarié fta imir
somma da liquidärsi, purchè non oltrepassi IË
500 sterline, e il dièltto di preenistohè di li20
acri, ove i miglioramenti sienä stati es ti Å
prezzo ordinario di una sterlina all'gere (40 are
circa). Questo compenso introdottodannalegge'
del 1862, oltre alla giustisis chelo ha inspirato¿
ha prodotto efetti stilissimi aRa pastorbia, non
ultinio fra i quali'gnello di circondato 18 drès'
di stabilipahzzafÁ Éino allóra eóšd ÿrkö Ta-
sciate aperte, conántandosi ognuno di rÍconoa
scerne i confini mediante un-fiume, na racello
un monte, una strada. Oggi invété qua'ai tutti
questi tratti sono stati reeisti ed ifobestiend
racchiuso in spazio piik hisigá¢, é tië| Bifre af
modifiñare in meglio l'antic6 dià¾Ëa liastorale,
ha contribuito potentemânte a migli r àÑ
qualità produttive,del snolo e 44 impedire l'e-
spansione delle malattie contigiose,
Sidste la divisióse dei tierreni-in ¥

le condizioni e preni diferehti ehè si ò&tid
a ciascúfa af esig R liidiþlidá' afli Abn
può cambiare la destinazione delié reËo òënBäi
sogli.CosizieiÅrrËnig&pili è Imik táire
tanto bestiame quanimeglio pa
annho quel tsäte che sia necessario per. pr w
Jersi di vegetabilijframéato.od altro, ma il lit-
tavolo•dog pu inges óltroysesark oiòdicti
egli stesso ed il suo stabilimento ab ° &
veú$eré'o dashNaÑgYðdotti ótiéibill ' tal

caso, oßrp ad ever'p.Agé dianihië isio
terreno passerebbe ßaÍla classe dei pastorali, , a
quenadegli agricalied egli dovrebbe abbando-
narlo o pagare tra cánonemoltemaggiore.
La dindione del ýrèAo iW blocchi (túdk) di

maggiore datinbkhtetisiòhe dipdnad dif Mil
stero dei terreni. Lallegg però r òfŠfš4g
poneche in ogni casp esai nonpossano angerag
l'estensionesaflicientehnutrire 4000 pecerg a
1000 capi di bestiamer grosso. làpi varjano
quindi anche a secupda dèlle qualità nutritiva
del suoldinè potrebbe elabilirsi quale sia la me-
dia del tètreni agittàti a singole pbfibbb. Del
resto qußfifúngha M tizik sia seiggdig
cifala in grand repornóng pure da van ag
è sensibile una töndenza ad una diannusone dí
misura e ad undamentadi distribuzione kola
popolatione crescentd Le fattorie piityaste tro
vansiin Qúeensigng-gå in cette parti di Ndw
BenthWales, ote ilgobouprezigdel tótrerik éd
il minor ýaricólò diWabohelirapeiní$táÁb Ëxt-
cora a singoli indigdui di prendere in aßÍþ
esténsioni di terreno phe pptrebbero quasi for-
mare un'intierapravindia in uno Stato. di JBa-

ropa. In Victoris almúnero medio delld pegore,
nelle fatterie è gl*di sbtfð del e 10,000, inW&
nothnditi pydy c¾ he podiggone adehe
a Itanto'dalla 50d alle ÉdÒ0, métitrò nón ) iG
d'altronde trivare foi Àcchi squã à one Àë
poseeggono andbe fino aþ o 600,000.

§ V.
Passando a pailáre giù particolgemente deBA

manutenzioae det greggi, o¿nung da ob¾e in
questa materia, qiiantiloi¡ng si þodnfY dare

precettiteorioi e regoli genëiali, puki il ¾ddo

di applicazione ne varia talmente, a seconda di
una quantità di circostanze locali, che riesco
molto diflicile senza ricorrere a numerose ecce-

ziopi il descrivere i metodi tenuti in un paese,
'pté eje in da atì6. gaktadiaigit£ènmenta dí\
gria lungsper.I'Adstrália, or4 ilicliás\nrichef

ima distanz£ vária dal tropicálà, comi
ne1 Queenslind, al piil ehe temperato, ig¾uova
Zelanda, per esedipto; «quinsteoltiftsfode; ye
getazione, produzione diEeriscono totalmente.
Senza quindi entrare in particolarità troppo

fe, mi contánfeib $Ï riferire alcuni linea-
menti chelpeseindconéidèiarsitome generali e
pei quali principalmente la pastorizia si allon-
tana dai sistemi adottati nel vecchio mondo.
Prima di tutti è la mancanza gasi assoluta

"21migáifoni, Gaúchés étie devest aí¾uili

dermide ove nasce la lana, e ne rovina n.
Tale malattia non safeÑ di Gento se
non fosse tanto facilmenteconta Lapecora

è attaccati at gratta continuamelffe e ey
a ogni oggetto che trovaaporgente, di

mlulo tutto cið che è stato in édhthtto don
Ed afetto BA tale täs1dtfitdfiedÊg an
occhlleine coiianttore deW modesidia a~Jaltri
Weëgt consegneatemente, inaixo ao at rïeace na
impedire il materiale dóntatto¿ può comunicarsi
la scabbia al solo ganskr diqualche pe¾ra sui
luoghi ove ne furono altre infette, ed è
che talvolta nõnijipigËuUiÈãÌa šÊ¶morbo
in un punto si propagacelerissimamente, e, non
ostante tutte le precauzioni, un intiero distretto
pegega infetto igyx*iggrgi
Molti sono i zimedi che sono stati proposti

tanto al sistema con cui ègoverndtalaproprieth
fondiaria, quanto alle circostanze speciali di
clima e di suolo. Le ragioni infattiger cui gre.
Tale in geeialmgte in Spagoa ed in
Italia, il sii m1¾fono, s$do cÌae, la neces-
sitš cÏðË È iar di pascolidi tanto in tanto,
ed il timore delle malattfemi piedi degli animali
allotehè sono tesuti troppo nell'itmidità. In au-
stralia, invece, prefalendo lasic4tà,questoaut-
lattie meno si svAappano, e là dove esistono le
si devono ad altre cagioni che femigrazione non

all'estensione delIã äiei aŸra inoatrato come ia-
bile & Afp riã#Aridi rizauovéië i Ìoi$gg,
anche se numerosi, da luogo a luogò señža al-
lontanauf Asílo¾ toad.
Ì¿šàbbhdk díËe'thnis d¾ ËéÈ afädana

ËeÏ gÊëggi sièliifpár la àsii 6erìÅfÑÈfeW-
tare il ià ibile tutto ciò che richiëÊËif Ë
eob§W e deltWoße CW tû&haEg
porzioni in cui lapastoxihiià é'à$ iktÈ, q"daËfU

1125 lire it) áÚ'áhnd, dá gio ÊalÌe 2 $Ñ
áÈè 8 50 lif64t; oltM Midpfe INiittíè PáÌlóg-
ga Manne gainal esingendire di gener la
paktinha fosse 11 ridurre tafaquettúëliend et
etiridissps, spacialinente hellé industrid dgilicolog
ove il profitto sta sempre al disót.to di ogni als
tro. Ntil4troni poco hoschivi,ehg,démponggno
quasi l'intiero opntinentes si alBdano quindi
dalle 1000 gš0Ö ácore ad un solo pastore,
il Ë, ËËcendo alla mattina, tiene fuori il

vaggio, Punico animale che passa dangeggiare
g ovini in Australii) non assaltino le pecore
la Ìàiß,$oiloËâ ýoÑ ÂIË serÉ lepecorp ritor-
nano al luogo d'onde sono partites 64 allora
adno contate da un idpettore (seethessme),di hui
tidisi gehetalidetste 960 ogni tte gréggi. Qiúdo
cW*bha idteib esWmainyinboWht tiovatio,
g·m4 fotitatifMilt faddg(gstå¿Egl Rolfâ'élW E'ÿuunal"à;e guesta
fŒfgonagiãÏìiallèl¢i hionpasti>ri
sono adito più alti di quelli delle oceapitioni
ordinarie. Qualunqueperòsia il luog, lapecore
tion sono. niai missia al coperto: Si fanns loro
come ik Italia nu reaintta di retio di'altrl·iskas
niesthÍnobili ohe vienpoi tiinnisdgiërdatiatátá
phtelia It lag noir rdi& fhfittiadßgebid ih'

che in Europa óþbliga a speso non lievi.Questo
vantággio; dovuto aBa aditessa della stagione
invernile ed ella quasiaawolaterestreknWai
gBigkgerò là"gsittë 46bigdfliihtbodli¾iénitt
prevalenti ia estate che decimÑ f

resto e in un paese ovesyr traglantses
vragettyle pastag,as;tificiaßpono pogopdoV
tate, e le pecore debiono contentarsi dei prati
naturali non inolto atti a dar foraggiis ser-
bare. Con questo sistema guadagassinatuk¾Im
möhpg nel been heikat« nweppañíW tãíaá in
meedkíñògibtfå bid'c¾el igYBí§si nffoWIó if
pretde in veio cosisin kastràÍÍa siasupÍts in
estensione ciò àÌr* hy abònbútim¾lfe
cMáálad hedê¼sttR ÀË ¼g
niäfedmeämianaTWu<<e aert
mentre in Europa possonsi tenere.ben cinque
rg (linalólievoltà ancG¢ pía rain sõÏo

acre di tekrono.

§VI,
Hodisgopro ascennatoolleàsslatuouni lb§

dWVghbo16tý,bitè¾elle tolddiéŒrátilsefaited
le,meno importantilmi semMitiliMikgdfidiak¿†rincigaif'io gudit,WK&tõWolu duche
all'altro emisfero, pure offrono alcúÅ äÊÏ af
ageigitutt hädiaréâWRéWWesizinije-Salaß c$ hii dado sione. a no Ìµ
scabbia e la rappina (1). Ia prima è delle due
laþië funsta ed ha fattore sta facehdo danni-
gespihani in tietoriamne altro molòàie as

anche can severissimepenali dalle leggi g¾
ko la pas rÏziktopicata eses; à an4eta
gradatamenteacessado in Queeslaated inNew'
SontWales, e ei ritiene che la e61eatal@Eodth-
Australia ne sig attualmente libpra Betthttth
ag.comprifises to hatviadi pic-

cole pustole che a Í$AÍÑnð úna ctó-
sik8te&b¾ig la idt. A gfaas a
ggg ig , di esadBS thfit&

etri, oie non y A
.

p(opgo ilme 6,¿àò
cagiapign -insigela morte dellkulmale. Ne à

la ptesehza di un piccolo insetto,Aette
«àseur,íit 'gaste si inogelsanellaparte41elPepi-

4tMisèd «sestbid ikÞsrora helAAA $" fŒ
pina , l'altra, foetret. e grð pWhDidên16 46 le

due parole corrisponds 4 engesi þa e. la acab-

oft si mandriani, mestga spaktest agg, one 914 avvy
nisse per lo seait .ogalgmod>lp descrizione det te
moment delledâèasistue correggera Biääilôhiës£ffoi

contro questodlagella àvifilisistamis seguiti
ngpurp. Tutti egtono però

,

in.un ba6ng
che fassi far$ alle pecore e solovariano negli
ingredienti da adopera rsi perPiifusÌbid;Matiðó
alcunië'areenicoraltriil tabacco; ed altrifinsla
mente la calepag allo golfo, Ilprimo è il più
a buodmerMtog ina nôn & molto e Il se-
cond6 rBÌÑúl inteÊe c3$e if piu šfÛurð e dà
quindi luogd sŒ uns amtmts in1puttulðue
spialmente daggerig di tabacoo '

-

lone di na, facendo una infusi
stesso coh auf Ñ gééga& 11få 4T dovi im-
meur le þeoste da sud a dà€middti. IW ealde
iñvece è bollita ciféd-alàÑof M con lo zolfo nella
dose docirca ðue oneie ãi ciiscana teateriaper
ogni gallone di acqua e bayandayigikpot
qqre nel modo che sopra, psà didicile
deÛ'operazione consisteL gro alle

pecore già medicate di ritor in N
quelle eW how Io futbii6 iniñokk QMitk'difli-
coltà non esistefebW id ifalid 64& i greggi sono
pbed utitnetoki, gniþii & tãolfkþ!icl i fabbilósti
per ließterarli, e host Wk aiûb&thndò Mä iri
Anstralia tutto ciò non esiste, e quina(þëf til
iheBiskè ilitestd 16e&Mêldeitid a gãr ielidère
vid glit Nieuykla gdulgioni,sWoldir1þátafejl
lavaggio otto o dieci gißihi b]AlË pilkfK Aë Id
dyetitir66f BirdAb bini fitid e is 'geddlit del-
PaáÐbfo dìîŒëiidte, if pä6dibeietitlilifsiddit
dBlo'tignife dellimitattik
I danni incalcolabiliphe tahrtBIBd $$pärtafd

all'industria della laar in e colonie hanno
dato luogo da dai Àverissima in
proposito. In!Vätikig Ëxrono appro-
vate dal ParlgdiëBÑýèf (uesti mate-
ria, ed in ciascantyácti tendenza adau-
mentare la severitsyléx& Bilzlðni. L'altima
ède11870. Mitilfþ'efadhiÑdl±ÉtfrÏÀapersonuni
capi, come qü¾ dWÑA$táÉÑ:N la Piil
iii§dttaîÑ dàÍIeNÑ

.

maser tes; e 4fáàtiksenta it
néstoggé tbdifl@f .

tiW iáErfitti, g cËà¾zi
détyltà ifrgWatWWNþ6%fé con bf0dríàt-
álid atmit ihahrtik NWidf de I
prietari di gre . Uticio df fl
diM¾tliW l' ItWäWRI ift agipello
dalle sW débig6M GWI elifin col ltfhgge ler
dosioide:

Gli sapettorip3&Ahoitdediàddiñeití'il lai#
distraiò égligd b 8288 Afõ¾itir'e R

tëeËŒde KvÍn per $Ÿea'$ÑÊÑàÑ
farvi entrare finalmèn

è ÏÊrapren ."ei Wro"
mesi le sue pecore non sono

rianovare la dÌÊÏdslËËîbk
o1Œgård e at di

.

m

finoLa che fanno non sia co

Berlo stesso a del

atto ciò è ordinate so

POEg0BRJAT
Specialidisposisiquisong egr-i=•+ tré

la rimozione dellepecote da un luogo all'altro.
Quantynque comeho detto apprgno tein
Australiavera emigaptone,eggurqpmposatuu,e
che in un paese qvp gigphnnH sono cognume,
resi en vi sieno conti i camWeenymw

che ser-

inghttqpu4 qpindi mngversiaverpn pag
luosa eyewasi. mintendone apr, infetti gli
animali non solo che hannoja,acabbig ,

ma quelli.algreal abe ne furono enrati da ugpe-
rioda non minore di quatttro ipesi e tugti quelli
cheha¤¤oaseelatoA anage sepplicemente'
viaggiáto in luoghi ove entro il mede _lasso
di tempo è stata osservata4 sepbþia. Chi in-
ikauge gueste disposizione a punito opn, una
multa dalÌe 26 alla 100 lápylike, oltre la refg-
zione dei danni ai proprieta i jpi cui il
egategio lossesi comunicato.Rispettorepoipub,
trevendo peoprp in movimento, distruggerlesse
la saalattia siA proya4a, o seggestrarly per
gganjo tempegli aggrada-oveþþia sqlB jag
bio che possano esser miette. In ognt paso perg

j dalla decisione del}iispettore, quando trattisi di
'

dptr
- noskappellare alConsiglip, ilquale

.
Ía senteÛa o biðináriche Ik



GAMEIRTA UFFIŒALE DEI. REGNO D'ITAIJA

UIEma precauzione, ma forse píà iin¡iofíante sembrava che andassedecrescendo, marepenti. E signor Gladstone soggiunse, non ignorare
delle altre, è il sistema delle quaradtene. Il Go. namentesi manifest#con nuova violenza- Timpotilinfa del non gÚder teingo in quésfo

& hin y ten

undessere an ecessario cluedere

ottenuti ogni qualvohn sene farà domanda in

toth tiël secondo non gi ga nè introdurvi nè sobborghi e giardini di Medina, oc ne arenelle
estrarne pecore sefina is detta autorizzazione, gfindi Gàiró e di Ba c so-

" I •& il pnmo míËistro, conchimÌendo,
sotia pani di umlía e della immedlais distra- . , .. che non si impieg se non il tempo
zione

_

degli nyngli t li§ito dell'in tdre e di
m11ero insiemgap roesunitivo, le strettdmente necessario perconseguire il risol-

ogni membro del Consiþlio. Tale è ÿë Ao¾ p Ot0 di doloro elre
o ver

Lo fato brairitd &&paese; Rilð sensä ticorrere sa
cagu li šostanta della ge- stato sánitario sentbtã eisère iktoy le g inddgPddssdde ills topphä, si ettde à molti che El Uisich ed alla sor enti g cêàti Avenilg il agibt ËofË cliiésto àËl£ CA-I n osse h era fino al 1 cä indizi prdráfebbero e analiália emomelio. theti vedrà le modificazioni fatte dal Senato

di Bathurst, fit N Mth Ales;jlonde si dif. xaalt a e YieEn aineriá£ñd difattic'o1õ añalé, piimi Ahill
fuse neÍle altre provincie. Ciò furebbe suýporro nella Boeidä. Secondo un telegrahuna della Áfèino prenda úna decisione dennitiva, il si-
enb til drofho fossè inchiétia coilingioso, come Neue Preis Prrase, dotto Is daft di P 29 gádr Glidšf6Aiirihaiò fiãoÌatizÍiánti di rispâ·
lo siritienegeneralniente in Eurog L'oýinfond ,

son á laniènfáfsigg molig dårea questa domanda.
più accršditäfa é però la contrana, etÌ uno del di umene; e( mntunergio Qdindik i ricÌÑe fifComiilito per
nu o e p n

caso demo luogo te era e della ÉiiâiËtere il bHancio della marina,

rino) Aega assolutanierite il oontagio. $Í mani. ' B 28g & contingËii,t,Ýerdiglia là di-
fos1k tißcaiãente nei 1 bissi ed umidi al- dati. Visitò tutge)e gevytate daHe a - sóddiëne della legge sull'esercito. B daci d'Au-
lotehè le pdodte sund ódshéttà $ rMtlifa poi pet gtíë ganza eccettuarne Ilipiù miseral IÍ niale ýronunziò un discorso in favore. R colon-målOempo e consiste in uno svi. capanne. Pià di cento case vi sono state reso $$ Narbiochereau ò coniro l'obËe-
luþþóeMf6 ,

Ìa qua16, riporanto inabitabili; oltre a venti farono totalatente de-
su tetreld anolli, not logotarsi come d'or- molite, e cinque vennero dall'acqua schiantatd à ilfenEÑ fŠkÎ¾ Il gèñdfilÊ ÛIlhŠþËtŠdfg
diàärÏo e Anisce quindi col tendato l'animale

ottata fik LG ààfgitã 14
,

$81 IS a ciald la teoria di questa.obbedienza. In di-

zòpgid edathißàlgid. In AdstraÊË pérð ts!€ di
& gareg· scussihke dovefá continusfd I'indodiani.

lattia si taanifesta gitttosto a didopra che al -- . - - - . . di äinunzia dal Messicó iii le truppe deÏe1Ì las e
- . - - . . . gvardd del Midate Judref igano obcapkto

nome di soppinal coloniale (w¾ .
DIABIO' - -T-ik

utangt etodi . -- - I =

di AustraÊ nno RsÌsiema di odrakli k ondtt OggdM -

plie finniofét* daßð jÀãture umide nila per la pruna volta dopo le vacanze di Pen-
a ËÍliolio abCittt0. Ci dàÏ Uhg¢gg tt ete 1118881 21 zdggig.' f gon OtWij $ Ne tornata diieri, dopo che fa annunziata
sai facile, attesa l'ordinaria sÎcÑtà ciß- ÊtmËei inÀunzÍÃroso Öaa múÀ giornoMaeces-

P co garoæ cordo me

( 4 f¾n¾) Quindi il signor Jenkidson interógô il go. del doll gio di B , venne piena in êonsidi-
verno, se vero che sia aisposto d ice ¡ rathe unaproposasioieduegge d.I deputato
un'anmistisgenerále dyrigiosì«rtietaard y Ösireli à di altriËatesa aconfeifre il diritto elek
era ptato detta dal Times. « No, a risposeíË· faWà litico a thtti gli Italidfli di anni21cliä

mediatamente il signor Gladstone, e lA'OAMMt al
B É. di Sindaco ha emanata la seguente noti- lo ha applaudito• dubbi i&torno alla opportimith e utilità delltficazione:

PoiciëlI sigior Disraeli disse, sperare che il prUpiditioßÊ.Si ariom ntia signor Gladstone sarà pronte à dastutteIf QiilA&iebbegÌtaogodagint¾ohdâi: Ana
del p

co11' spiegakfonirelitiveadostatiattualelek - del de'putab Lesen al Ministro degþ AfFari
$$$$fs gli di P. a tensaangloemeridans.Dalmpdatinto Esteri mtorno $1ÍA siite gli ex-sudditi ponti•

rioii suddet che in di eið1edennnoi al þtfridm" giËa ËeWÊ ÊeÌÍ s fic hondannati dai Consigli di guerra franbesi
di cam to di o úásidenig 66- i Ëàýortati a sábire la péna negligli divrando. alfUmeio di Stiitoga dal a

Disraeli aves tratto argoinento e
Francia : alla qtia3e il Ministro rispose con dUlazio del Obasedag a gg[ ffpresidentà dégÏI l¾ti $Ëißgvesse accoÊ9 con thiktazioni; l'altta del degatiito Nicólera al

a Bál Campadogho li 80 maggio 1872, a animobenevolo e concilfânta 16 obbidstent del' g" dell'Intekno sull'ihoidante insorto ulti-
- Il Comità l'fågÌniteiri cin$o Ie <Ï ËËÑÑclÊtmÏ $ÌÍ- Inalmente tra il sindaco di Napoli e il servizio

dl ¾ eÑ di Na retti; e che l'articolo addisióttäte ett alloteweb di ubhÏica sicuriksa, e sulle rêlazioni i quel
to AtË ai Àinä . ËÑoá §ËÑÌ£ãoÏ iii Iilo col ca della pr cia : alÍa quale

a é dal 26 agosto a tuttu il gefab Ìa so cli TaÏer pubblicato Ìœ Ametio il dei ma i, destinati illa mnäsenma
Si ricordi & il0on AMíc del gratiturco e della segala.

inaugorato $6ttelaht 6 d et¾ negli otto annunzÏa che il Senato amerlemas star ande . -+ve

Regno furono ampiamente .dt sabede questo vengs ruidaato dãl gõYëiñö ingTesö? Se- dio annho di li 0001aihimog i
no camm nd'essere dis a ar. ébåda i finidi del trattato, col Ig ade

e ,esLper ogniqui
Gli artisti chè Msero bisognó potranno gaa il mine stabilito per sottoporre i Êoon- hti gli anni i nyingati presto AmwnMrivolgersi all'Istittito piä vicino- the ti 81 gilígglia di Giniv $4 Já gör ni del,Gorainoa0 o e låna a chi ne a

«$ gno italiano ed aver

compt 5 an Ëetä e non avere

sa pubblica il Naimimat -

di to i 401

Im as di dilario is paB rbt bd gi la loro ath aine adició.
l'estre o

d dolo IT atila da ese lle

aBr gi, Ñ¾n ËË¾ didati ammessial concorsodovranno sub
n Itaß¾ itŠÅt an egmento pratico in una seduta pub

gg Sena
, nel modo che sara stabahto

sel plank Una caes qda e esue mTt a Ginevrà gimilt f3"gif gå Adèl 16 mággio 1872.capirebbe comodstbeht itiuti ALÏoné ne ÌÌ eigner Gladstomerinfobieltatidpylgt e

deL Glappone..8eiin uns digt si agp il enratteri di una comflid6difo sti%Ifg6ed v. mina di ricevitoredel loito «I Band
fuoen, tutteleaffredondkfidniBK IIcp fa g oè¾ÅdÊaÍÙÊpóselastved&dleetkaith .gl aelcomuned: Caltanissetta,provincia di

v Ir ha viaggiata nel GI e-en ßdbbi láÊŒeËdit it ininistrol'dibhia di Caffanissetta, con l'aggio medio annuale di hre
ville,ths a stit Ègade Me Ë. ( irasti siis detts nom•ña faratino percigntgg,Je luima. Esso nonaniòma di pf66Heidi6ne. terstre d ggets Ihrgiope l ocourrente istanza
In una neste ilfit ,¾ 1- Q iddi ifWildistittsoggiunse: « IeriWTEàßo 0| bidta da bollo, corredata det eeëmenti com

adi riino Ità aceb ist4 g1fðstá d#t!ôdf4 Ad #åa t V 8 e3 o

ste gdini a i- granË$ afýtni 1AINf iátibi 5786, non che i titoli di peumone gcolnihife; è, ti '"'à¾¾,-l@g 4@ñínuW dg pecenngi nel succesivo Àrticolo 130
aurriferito, & tiro filtereislt'ht di y af&t6 ßŠU íË Ë¾ÑÊtto e to qu fae fossero provviett.
nalzate yns casa. DK pa tutto at u¢ x «--ar.-- Nell'ihittrig glainato ,di unigrmará
ciataafabb?katti dai foWatidé¾i· d@tid it"gtaisiponietiggio pa esamt gpŠn izioni tutte prescritte dal mentovate
pone èal contrario pai costruisee subÎt lid di Win f($ð§tf esame richíà re¢1Àm nto anl lotto.

bas a

Pàlbr addì 20 maggio 1812.

tr fu 9 si c ce Ë a nimi dar pià di una mezz' ra

DlijaiciciÍ efeirid priv46
abit111giovtkebbé¾il'litefemiddge.fie©Fp b (AGENya STEFAm)

-- 11 2¾WMiË 401 cµrolanadi bÅcare ord le Iköpte Magigg( , Londra, 31.
Dimasco abhaa.lono la Mecca con uh et ttiyd Æguará aðsdo g¶¾.ggg $Cameraßefbonturii gli(ifd#ËÑA 294 vott
t ) ËÔn i of trË tÏiñule e queÑœrtiË$ ËÛtËíi"ctÅËÁga 46átio 216 il biu sillescintinto sigtetg.
quéiftl ornLdicansmino 400 fwlitidu soc- geceitato dell'IngliiÏícira, 11 idgiiëf (ljälgh;$Ê a .

co

i n più <ii 000 elle-
cldo at prwo à «e di metterafti fúPrit%, la

tionussi6ni continuano nek iscaglia e

gri sis tra quairintitrivavertMrêt e il fra llo sua intehagaione; gliota il Iñ nistrii gli asÞË H eurat&SinM con 5 èar.isti ñrivò a Ba-
PrimsJefairivð de1Iâ carävana li Damasco dereba gggggon (Ï fÏrmati cÏa Šerrano.

Molti ufliciali e soldati carlisti entrarono in
Francia e furono diretti a Bourges.

New-York, 31.
Il governo non ha ancora ricevuto una ri-

sposta definitiva dall'Inghilterra, ma credesi
ohe le sorti del trattato sieno difenute precarie.
Ì?America è decisa di non faro alcuna ulteriore
concessione.
I Siornali considetäno il trättito conte fallito,

ma credono che questo insuccessoprodurrà sol-
tanto un ritardo per la sistémazione della ver-

tenzi e non una seria rottura tra i Jae paesi.
Berlino, 31.

Il Reichstag approvò a grande maggioranza
in primae seconda leitura la proposta diLasker
tendente ad estendere la competenza dell'Im-
gero ik tutta la leagia1821ohe in mäteria civile.
Li Comm minna della Cameri del Bignori

respinse, con 7 voti contro 6, il progetto di legge
rèlativo glrAmnanktratione digsrtimentale.

Monaco, 31.
e héigli¢ dei shinistri è pe-

Versailles, 31.
L'Assemblea nazionala, continuandó 16 di-

scumione della fegge sullaleva militärd, ap-
grovò gli articoli dal 6 al 28, relativi Alla chia:
Mafi dël dont Snte e áll'esenzione dal ser-
YÏzio.

Berlino, 31.
11 Principe timberto e la Prinbipéfia Alar-

gherita assistettero pfima di mezžocÌì ad uns
grande rivista pássata dall'Imperatore a Post-
dam,
I Principi fatóno ¢iindi invitati dalfImpera-

tore ad una colazione a Babelsderg.
I Principi ritorneranno questa sera a Berlino

per assistere ad Êni nàinerosË rÏàËloße presso
il conte.di Launsy, ambasciatore (Italia.

Berlino, 31.
La Gasutta della Gwinpania del Nord con-

tiene un akticolo ziel ciaale saluta la presenza
daÏ Principe Umbatto, ed esprime grandi sim-
patio per l'Itálik. Dice che FItalia è unita alla
Germiàia da iÀteressi reciproci; che-il nemico
comtm'e dei dab Stati è la dominazio'ne gerar-
chica ja quale nel nostrosecolo è un anscroni-
szko. Termina ðicendo cÏío FImpero saprà, col
conneolio gedatile della :¢zione, repriineroque•
stó assolutisalo;

Madrid, 81.
E dongrélišÑ ãppforb, a& mozionË la quale

dibhiata clui ndn baWi llioko a delibéfare sulk
r di dare un voto di biasimo al presi-

Zofilla atufunzia che dà le sue dimissioni.
(Sensazione).

Washinglen, 31.
Seduta del Senato. -- Biùàber presenta una

proýàita 14 guale dichiata che Farbitrato è il
solo e giusto mezzo per accomodare le attuali
divergenze inter-innalf Egli attacca viva-
mente il presidente Grant.
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ab' al
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Ngg(† $ EIAlpitt
arricip ausrådar idrrsomoz.odk.
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Ëarometto

,
qtugal: o in ItaBay

eUe q tro ore oraN
temporali in qualche stazione. La calma cond
tinua.

OSSERVATORIO DEL COLLEG10 BOlfiNO
Add 31 maÿgio 1872.
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Tendometro& 15 2 22 0 2f0 16 2 aligg del4
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INTENBEREA DI FINANZA IN ROMA
Om ensantsAs! tarao

ATTISO IVASTA per l'appalte di esatterie nella Proviacia· Ëe. .as o t...ais cË
Devendoqi procedere alls aggiudicazione per asta pubblica delfesercizio delle IX. Il deposito deve essere comprovato mediante presentazione, aHa Commie-

esaltorie deHe imposte dirette per il quinquennio 187&-1877, ai termini della legge sione che tiene 1 asta, di regolare quietanza della Cassa del comune, di quella della del capitolato e degli altti Atu
del 20 aprile 1871, n. 192 (serle 2a), si rende noto quanto segue: provincia o della tesoreria governativa. Chiusa l'asta, i depositifattia garanzia A 4 f IB Set0ah updaenk d'asta. ere .11s 1871 ai r...i...

pr ne I ene p n t it rn e i li p 1 a et t 1 llimm di tamente restituiti, per ordine di chi presiede l'asta,
de raro

, a ta rd N a e p., a he sala kN
d ta er il o alPeerci o delle es cri Uq 1 ee t ge ca io erg a ri t pe ittotiñeata l o p giorno 19 delPentrante mese di giugno, alle ore 2 pomeridisse,inaansial prefetto

11'

el W ap e 1, 1 2, daldr o m t ppr a col to 1 a ott r col de pito rmali p rov
c ra r

te le uzt n
e p an o à à de ey

kormall approvati col decreto ministeriale del 1• ottobre 1871, n. 463 (serie 26) definitiva in beni stabili o in rendita pubblica italiana ai termini e nel modi sta - me r Ye l per la riscossione deBe imposte direkte del m di pnm sai

la itre legattore é obbligato ad osservare i capitoli speciali che per ciascuna biliti dall art. 17 della legge del 20 aprile 1871 e dall'art 19 del regolamento at L'asta avrà luogo con esgazione di candela vergine, anche cou'intervento diun
meMArea gnere

III gu ond be reizio dell'esattoria sarà fatta a colui che avrà of- og e if i et
1 ott re esso anno, n.462 (serie 26); fermo restando solo concorredte, e con tutte le altre norme stabHite men'avviso precedente, coal Casa situata neBa terra me

forto il maggiorp ribasso sulfaggio sul quale verrà aperto l'incanto. XI. Le oferte per altra persona nominata devono accompagnarsi da regolare a g
sara me..im• don'aggio ani quale si aprirà fasta è quella di una lira 41

a MUæ

Non sono ammesse oferte di ribasso inferiori ad un centesimo di lira. procura, e quando si offra per persona da dichiarare, la dichiarpzione era all'atto per ogni cento Bre di versamenti, giusta la deliberazione del Consiglioprovincialg vani superiori ed unomœto cond-
Nonaiaddivieneall'aggiudicazione se nonvi sonooferte almeno di due concorrenti. della aggiudicazione, e si accetta regolarmente dal dichiarato entro 21ore, col ri- di Napoli, presa.nella torasta del Si novembre 1871 in sessione straordinaria. mk ookm &MMM
IV, Faggiudicatario rimane obbligato pel fatto stesso dell'aggiudicazione; il co- tenersi obbligato il dichiarante che fece e garanti l'ogerta, sig ehe l'a¢cettazione

* Non sono ammesse oferte di ribSUBO IBferiori ad un centesimo di lira.
teseo Acciari e via pubbli¢a,lire 805 Ta

mano soltanto,quando siaintervenuta rapprovazione delPrefetto, sentita la Depa- non avvenga nel tempo prescritto, sia che la persons dichiafati si trovi in aldano ' I4e condizioni ed i patti da osservarsi nellappalto sono queBi derivaati dpila

o p noorrere all'asta qug111 che si trovano in uno dei casi di in-
dei casi di inco atibihtå pre r l

l'asta, s'indieherà' e

e oo em I nale eiv. e cort. di Boma

compatibilità previsti dalfart. 14 della legge del 20 aprile 1871, n. 192. secondo che prescrive l'art. 10 del regolamento, se fasta ha laogo a candela ver- mali approvati con deeseto Ministoriale del 1• ottobre 1871,inserito neBaraecolta NOTÌPICANZA.
VI. Per essere ammesm all'asta devono i concorrenti, a garanzia delle loro oferte, gine o per oferte segrete millefale delle leggi e dei degreti del Regno sotto H a. 468 (Serie 2•).

aver eseguito il deposito della somma indicata nella unita tabella, somma la quale XIII. Le spese d'asta, del contratto e della canzione saranno a carico dell'ag- * Della legge, del regolamento e dei capitoli sormali ognuno potrà prenderne
corrisponde al 2 per 100 delfammontare presunto delle annuali riscossioni. giudicatario, tenuto conto però che a termini dell'art. 99 della legge del 2Q aprile Per tutti lietetti danal
VII. Il deposito puð essere efettuato in danaro o in rendita pubblica dello Stato 1871 sono esenti dalle tasse di bollo e di registro gH atti preliminari del procedi- cognizione reaso l'agelo teBa Depatissione provinciale is tutti i giorni e neue à Ë0 eok ogg

al valore di L. 74 45 per ogni cinque lire di rendita, desunto dal listino di Borsa mento d'asta, i verbali di deliberamento, gli atti di causione ed i contratti di esate deHa caçalone da prestarsi dal ricevitore entre i treng giorni da decreto e r¾mle civile ËTeoinserito nellaGassena Vfßeiale del Regno del giorno 20 maggio 1872, n. 139. toria.
quello in cui sart notliesta l'approvazione deH'aggladicazione è naasta a Bre data 19 aprileultimo eeorso vennead

VIÙ. I titoli del Debito Pubblico oferti in deposito, se al portatore, devono XIV. Per tutte le altre condizioni non indicate in questo avviso sono visibill 2A10700, che sarà prestata in beni stabHI o in rendita sul Debito Pabblico deHo ataasa delle Nati consorte di

avere unite lo cedole semestrali non ancora maturate; se nominativi, devono es- presso l'Intendenza di Snanza, l'Agenzia delle imposte dirette, e laSegreterm co" Stat
,
ai termini e nei modi stabiliti dsHarticolo 17 deMa legge e 19 del,wk

Pietro ses di

mere atterpti di cessione in bianco con arma antenticata da un agente dieambio manale nelle oro d'ufEcio, la legge, il regolamento, i decreti ed i capitoli normali mentó sopracitatL
a a

o da on notaro, dissopra citati, non che i capitoli speciali che siano stati deliberata. . Per esiere ammessi agl'incanti, dovranne i concorren*(garantire le ofertecon
.

Pabblico ltalia

CONDIZIONI EBBENZIALI della somma di Hre Erfþ00, corriaponde te al 2 per 100 de annaan 1860 tamen aœtore del certineato in

AGGIO dei capitoli speciali che si calcolano approssi-ativamanW a lire 13,850,000 fannua Mta & Hre
ESATTQRIE COMUN I MESE COMUNE

per
* Il prezzo di Boras al quale sono accettati i titoli del Debito Pubblico per H LeydiMariaGiovanna vedova,sataPia-

100 Se de deposito a garansii dell'asta ¥queMo del 18 60, rianltante dallistino inserito nella na, ed annotata à Ipotees a favore deRe
compresi giorno ed ora e locale ogni lire ve versare

Gazzena Uniciais delRegno del glorno 25 eorrente, n. 116. stesse sorell4 Ley sue âglia,
che nel distretto in cui si apre in cui

versa enti .

le entrate comunali deposito di sata e

e

al mietto e Paa *

al.pongono gásta di elaecuna esattoria l'asta si tiene l'asta sul quale e 5 o Ë siere della Tesoreriagovernativa.
l'astabayerta 5 o - A og g e non scosso

I titoli del Debito Pubblico oferti in deposito, se al portst0% 47000 Avero ESTRATT D BRORETO.
unite le cedelo sepesttag apa saepra matgrateä se nominativi, defeso essere ato ****

tergati di cessione in blanco con Brma agtenticata da un agente di cambió á da Si notiños ehe 8 tribunale ciwBe diFi-

Oireondario di Roma. un notaro. rgg g©re ha an.
*
Le oferte per contpfliþtra persona, devono accompagaarai da regolgre Prom deieerdinati del easeMdate

IsTa J enra, e quando si otra per persona da dichiarare, occorre che la diebiarazione si Gento.
A$le . . . . . .

Amle
. . . . . 27 giugnotore10ant. Bals Censuale 4 •/. 10600 1770 210 81 81 Boosso e non scosso faccia an'atto don'aggiudicazione, e at accetti regolarmente dal diehiarato entro Numiero della rendita di L. 20

CaptalupoÉnrüÔllÃ Cantalupo BÉrdelÌa id, id. 8 . 1170 1190 140 No Si id. rata si trovi is aleons deHe eccezioni contemplate dalfarticolo 14 della legge * * =

Usaterato
. .

. . Canterano . . . Id. id. 3 •/. &i70 1410 166 anddqtta.
* *

€nsaye . . . .
. Casape . . . . . 20 id. id. 3 •/o 0970 18180 186 $1 .A Seosso e non soonso * Le spese d'asta, del contratto deBa ricevitoria e deBa esunione sarannoa ca- L. 80

UsstelGandolfo . . Castel Gandolfo . 27 to, id. 3 •to 27870 4680 556 81 81 I rico telraggiudicatario, tenuto conto delle esensioni accordate dall'articolo 99 deUa Tutti intestati a Pisaforini Gialio fa
Sneseo o in a seoeno

leg deL20 ap 1
e obbligato pel fatto stesso della aggiudicazione, la

on e

Genazzano . . . . Genassano . . . id. id. I 5 3Vl90 6750 795 Si 81 id. quale è fatta dalla Deputazione provinciale, salvo l'approvazione del Ministero te naam.m" ed i Morenni
Grottaferrata . . . Grottaferrata . . i 8 4$ 1

0 Si Si 14- deUe Finanze Eleus, UbertoïÅt4AHredo
· '

. 25 d. id 6 •/o 33030 5510 660 $1 $ Scoene e non seoese
i " KB. Non va compreso nel servizio della ricevitoria provinciale queno deBa

A
Monte Flavio. . . Monte Flavio . . id. id. 5 of. 6050 8020 120 81 81 id. Casas deMa provincia ,, P.M.

Monte Libretti . . Monte Libretti. . id. id. 3 6/o 40170 6T30 800 81 Si id. Nappi, 37 ausggio 1872.
Nomte metende . MonteRotondo. . 20 id. id. 2 50•/. 7%50 18260 1000 B efego hesidente deRobsputazione oeisciale DELIBERAZIONE.
Montorio Romano . Montorio Romano 25 id. Id. 3•/. e 5 12880 8100 260 $ $ Scosso e non scosso 2618 D'mWO. (2• p.mfessione)

Merieene . . . .
Moricone

. . . . 20 id. id.
per e m.li .12210 12000 210 Si 81

.
id- la ÑOs ŠÎ A Ën mi

Nesteme . . . .
Nettuno . . . . 20 id. id. 2 50 ¡• 76980 22880 1536 81 Si id. Oecorrendoperadevissioned'un tratto delfacqueñotto FeUse.la fornitura e metti celu il vincolo Ipot o tto saiS

o . . . . . 1 o •

,
intain opera di inet. lin. 1460 dL tubi di ghisa del diametro interno dimetr10 80, e certineati, di annas ren ta cinque per

.
Î $ $ Pisciage . id. id. 7 o 14980 2500 296 Si Si 10

m due saracinèsehe di sesrico del diametio di metrl 0 80, per cui è prevedstala e e con

Ponza, . . . . .
Ponza

. . . . id. id. A o 9880 1640 195 81 81 id, complessiva sposa di Ja. 213MO; si fa .noto che ad un'ora pomeridiana del giorno sottoB aumero açTan ttromus
immeermp 4 giugno prou os la ottenutane abbreviazionq dei termini, nella saladelle cento settaatanove,og dianaae Hre

3 le 6 0 e e ehterà la gara
e ttohla y di sin

e ca e
n se

per le com. forma dell'articolo 91 del fogolamento approvato con R. decreto 4 settembre18707 nao B G
Searpa .

. . . M. . . . .
Ti id, id. 9 •/. 8740 1480 170 81 Si ig, m. 6MS, osservate le condizioni seguenti: -

- miellinto inNapo e li tramati in He

p ne del conträtto, ed1n esso di ritardo sarà passibile diun'ammenda dilire sta d contificcolimini-Beavero laani
Cireendarle di Civitarecehia. Testi per osat giorno.

9. Ogni concorrente per essere ammesaq alPagts dovrä esibire i certincaticom edbH s

vi ecÍda . 27 giugno. e10 ant. Ilmis
4 1 3

81 Seosso e nossoeseo o & ain ren eu ella a re

termeen . . . Corneto , , , , id, id. 1 50 /. 185550 31300 3710 fÎf íÎl Seosso e non soosto prezzo di Boras lire 20000 & garanzia dell'intrapresa che eventualineate gR v doti e 0 e t gi

e o

1

A m

een

di .M
d I spese

H porribili pêt ponsegneate, contratto restano a u letoru &

Cireendario di JE'roSIROBO. L Ïl capitolaté d'appalto coi suoi acceBINixRe estensibDe dalle ore,9 antimort. Tore com data
diane alle ore 4 pomeridiane di, oissean giorno nella segreterla amaielpale. Westeriore a L' ad
Dal CampidogBo, 11 $1 maggio 1812. mk formnBM

20giugno re10ant. his &
3 1

m n 2518 IIBegMerioGoerals:GIUSEPPEFALCIONI. esses.

Arnara .
. . . .

.
. . . . 26 id. id. 5 . 13710 62:0 270 Š $ Seossoenoes¢oato apolitimaggio1822.

a.: : : : : a .. : : : : 11. i¾: ' *g : , : i g - it DECRETO. I EßTRATTû.DIJ)ECRETO.
Falvaterra

. . . . Falvaterra . . . 27 id, id. 4 13280 2220 , 26Œ 81 Si id. (2.,,ggges,gg.,) ga ,,ggge,,,,
resentime. . . . Ferentino. . . . 20 Id. id. S 128910 20820 9876

. Legio il presente rieorso in camera insersionsagerminedelfortieoroSBdelre-

e .

F
u . . 2 jo 1 2 21 1 Sconeo e non aeom

di udi Gae- olomento een decreto 8 o -
Per ingt og

Cu

e
a

Giova-d M
.
Giovanni

1

1

Scosso e n ecosso ced

Vic
.
. . . .

Vico
. . . . . . 27 id. id. 8 6/. 16840 2500 806 No No ,

one dimo

Oireendarle di Velletri. L ta aggi oord a adi n tramatamente di

. . . . Bassiano . . . . 20giugno ore10 ant. Sala coman.
' 3 •/o 24510 14090 490 Bi Si Soonso e non sqosge col eo tto go

ceri . - . . . . Cori . . . . . . id. id. 2 50N•/. 90610 80230 1810 $1 Si id. Bglie Margherita,Lalgigesk sima lbrte, eon usufrat alla

Norma .
. . . . Norms. . .

.
. 26 id, id. 3 88880 5660 676 81 81 4. disagererPaltramethnendis nibBe scritto.

&"i.I:"'"': : if 14"".""'. : 2, i¾: 11 i
.

!¾ W E il d, t aHinpropriewËui Torino, M marzo WW. mSabdaEIbpriteAg ig
Begat. . . . .

. Begni. . . . . . 20 id, id. 8 4 46610 16100 950 Si Si 2•La sest parte in quel deereto sotto
2146 ATT. Gasca, proo. capo. Prims dennasis degH appreano d a

sermometa . . . Sermoneta . . . id, id. 2 . 72180 32100 1445 81 81 La .
id• il numero 2 aggiudicata a Teresa Spola bretti smarriti deBS seria terza, segàsu

I::::::•. : : : P.:::.'it..: : : a li: 11 ¾ : 2.4 . o om o tego ed ereg VENDifA GWDUKE., anno e
mLe le.gui myreena

venders . . . . Velletri. . . . . 20 id. id. 1 •/. 20130 188 4886 No
. . per out simeiesimo restaerader Ad ista e 4y

1• FonieBieStehnePN segnato &
metà ossia 316 delleglå indicate tre car prhoo o del oessitö fri- (DQ

Oireendarle di Viterbo
re etinbb PER

BUmgr0

sah i Î'eve&a B i Teve a

27 giugno e10 ant. Sala mun.
2 250 7

Seosso e non scosso d li t 8 sob Bra

Fe le t m.

1 1435 e amaero

Corel n . . Corch no. . . . id. id. 3 of. 22500 8790 450
" • tro, Giosuè, Teresa, C bani del certingsto e4tn quanto 59 4% ma

Fabbrica
. . . . Fabbrica . . . id, id. 3 /. 19140 3220 380 Si Si Soonso e nonseosso rita fa Gaetano e indiente nel gi ynggle, gagg

Grott S Lorenzo Gro e Lorenzo. id. id. 3 50 •|o 22730 3850 450
, ,

» p e le pr ce di le e aggggg
. . . . Nepi . . . .i. . 25 id. id. 2 •|o 52150 8780 1010 beni di a ehle la strada ed i e omstriti

Soriano
.
. . . . Bonano . . . -. . 25 id. id. 2 •/o 83270 5730 660 Ëo No '

detto, ni Strossi e 4trada,gravati del. ma di lireg etB segnatomS
Valeittano .

. . . Valentano .+.
. id. id. 3 •j• 29293 7980 586 81 81 Scosso e no"n scosso AVVISO. 2868 Tannuo canone di se. 8 95 a tavera di - aatto is noise BlaileM±Angiola

Titerbe. . .
. . Viterbo-

· · . . 20 id, id. 1of 360180 615to 720Œ No No
. dettachiesa.QuestitreSe sonodel perlasontmidi

Vitorchiano . . .
Vitorchiano

- - . 27 id, id. 3 of. 15910 2690 816 81 81 Geosso e non scosso FM valore censagle di lire ð012 toltö da Ove non
'

a vaatire
Roma, 20 maggio 1872- L'Intendente: CAEIGNANI. er

t bunale el e Gk u o valore i
r ' t aar C eentrale rico oe a

INTENDENZA DI FINANZA IN RO31A cauacentraleë¾apraiebey.itisfirene. em e s.pr.g s.tem rew

A.vviso d'asta. ,,,""°|i" (",, "|°,21 , ';"',66" Hbr to PEDe sin caso le as a con ca b
he noBo

Riuscito infruttuoso il terzo esperimento per l'appalto di una rivendita di gy 131128 per la somma di lire 350 sotto il 2200 per la somma di lire 125, sotto H
disso ent 09 stra

neri di privativa in Roma, piazza Fontana di Trevi, un quarto esperimento avrà nome di Del Corono Emilia. Rome di Lazzeri Igri dilireygg di e ac, 10 Tia favore e o- 872 1 est chi
luogo il di primo di luglio p. v. in questa Intendenza, a ore 10 antim., e lincanto Ove non si presenti alcuno a vantare Ove non si presenti alcuno a vantare in kutil di che may Marzo che defaleata E euna
verra aperto sulla somma di L. 59fs. dirittisoprailsuddettolibretto,sarådalla diritti sopra il auddetto libretto, sarà aum.78904914epositate 4aUa dalla B presso sarà di lire
Le condizioni e maggiori schiarimenti potranno aversi presso questa Intendenza. Cassa centrale riconosciutoper legittimo dalla Cassa centrale riconosciuto per le-

Atà 4 & Vie mare og 4921
mc B

Roma, 11 26 maggio 1872. creditore il denunziante. gitthno ereditore B domíazianto amméttere la for edelle respettive Paor.o Amour, mrad tri- ROMA -2500 r1ntendente: CARIONANI. Firenze, li21 maggio 1872. 2525 Firenze, li 27 asggio 1872. ung (note spettanti ai detti eredL banale cir. o corr. diRoma. 1MUS


